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delle forme di integrazione e so tegno a favore eli alunni portatori di handicap di cui 
L'D.M. 19.12.1992 al paragrafo 10 recita co i: "} docenti utilizzati per la realizzazione 

al secondo comma dell'art 7 della legge 4-8-1977, n. h l7, fanno parte del Consiglio di 
clas e par tecipano, pertanto, a pieno tilolo alle operazioni di valutazione p r iodiche 
e finali ed agli esami di licenza di scuola meelia. Tali docenti, alla luce dei principi con­
tenuti nella legge del 5 f bbraio 1992, n. 104 hanno diritto di voto per tutti gli alunni 
in ede di valutazione comples iva del Hvello globale di maturazionC' raggiunta." 
A questo proposito riportiamo' parere di un insegnante di sostegno in ervizio nella 
cuoI media. 

La nuova normativa sopra riportata comporta a no­
'tro avviso un po itivo cambiamento nello stato giu­
ridico per gli insegnanti di o tegno in ervizio nella 
Scuola Media 
Essa infatti li toglie da una situazione di marginalità, 
vissuta soprattutto all'interno del Consiglio di 
Classe; non ono rari i casi in cui il docente, subito 
dopo l'anali i del "proprio" alunno, poteva ritenersi 
libero e autorizzato a lasciare la riunione. 
Questa situazione, che dimostra chiaramente quan­
to poco era considerata la presenza del docente ag­
giunto e quanto • grande ' era la visione dicotonica 
alunno por tatore di handicap e gruppo clas e, ha 
avuto una po itiva svolta decisiva con l'D.M. 
19.12.1992. 
In seguito ad alcuni chiarimenti richiesti da presidi e 
docenti di scuole medie a tale proposito, la 
Sovraintendente Bertiglia faceva pervenire una lÌ.- . 
sposta in data 9 giugno 1994 nella quale si ribadiva 
che "...i docenti di sostegno, che operano quali 
membri dei Con igli di lasse e che ono as egnati 
alle lassi per la didattica integrativa, partecipano a 
pieno titolo alla valutazione di tutti gli allievi ..." 
Il ribadire que ti due importanti funzioni che posso­
no e sere as 'unte in classe con gli studenti e nel 
consiglio di lasse con i colleghi, può por tare ad un 
significativo cambiam ' to nel modo di vivere il ruo­
lo stesso di docente di sostegno. 
Egli dovrà in primo luogo tenere empre presente 
che il uo compito principale e fondamentale all'in­
terno della scuola in cui presta servizio è quello di 
sosten re e aiutare l'in erimento d ll'alunno porta­
tore di handicap che gli è stato assegnato. In più po­
trà non solo rivendicare il diritto di valutare anche il 
resto della da ,ma soprabltto potrà partecipare 
all'intero processo formativo della ste sa. 
Inserendosi in tale processo che prevede fasi ome 
la programmazione l'elaborazione di materiale, la 
verifica e la valutazi ne egli potrà costituire una ef­
fettiv "risorsa in più" nella cla se. 

- Egli potrà diventare una figura di collegamento e di 
mediazione tra gli insegnanti titolari e gli alunni del­
la classe; succ de a volte, tra l'altro, che le ore tra­
scorse in aula dall'insegnante aggiunto superano di 
gran lunga quelle di ogni altro insegnante. 
. Potrà conoscere gli alunni della classe o ervando­
li dal punto di vista sociale e affettivo; avend più 
tempo per stare con loro potrà osservarne l atteggia­
mento verso le attività scolastiche, la tolleranza alle 
fru trazioni e la modalità di superamento d lle diffi­
coltà. la capacità eli relazione con gli altri, ec ... 
- Per poter conoscere la eIa se anche dal punto di vi­
sta del "profitto", potrà programmare, elaborare e 
v rificare almeno con alcuni titolari il contenuto del­
le discipline didattiche. Ciò avviene già normalmen­
te riguardo alle attività specifiche predisposte per 
una effettiva integrazione dell alunno portatore di 
handicap; per facilitare il lavoro. i potrebbe iniziare 
que ta ollaborazione partendo dall'ambjto della 
propria disciplina di abilitazione, iD cui ha maggiori 
trumenti di analisi e di iDt rv nto. 

Concludendo, possiamo dire che solo se avrà realiz· 
zato nei fatti, attrav rso una presenza consapevole , 
attiva e competente la propria funzione di sostegno 
alla cla e, il docente aggiunto potrà poi e rcitare a 
pieno titolo il proprio diritto di "promuover "o meno 
gu alunni della classe in sed di valutazione finale. 
Solo co ì questo atto non ri ulterà avulso dal suo 
corretto contesto educativo. 
lnoltre l'ampliamento in quest'ottica della funzione 
del docente di ostegno potrà aiutare l'insegnanle 
stesso a trovare djverse motivazioni per svolgere in 
modo più gratificante il proprio lavoro con l'alunno 
portatore di handicap. Sarà certamente più emplice 
trovare le occa ioni per inserirlo meglio nel gruppo 
dei compagni in vi ta di una futura integrazione nel 
'ociale. 
Non ' certamente piac vole né tantomeno produttivo 
chiudersi in un rapporto esclusivo e totalizzante "ra­
gazzo portatore di handicap + insegnante aggiunto". 
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